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Esempi applicativi lungo tutta la lezione

Cinque casi di un Comune letti in contabilità finanziaria e in accrual: crediti da sanzioni, scuolabus, contributo vincolato, fitto attivo, 
contenzioso



Dall’armonizzazione al sistema unicoI

Richiami essenziali sul d.lgs. 118/2011 e sui suoi strumenti

PARTE I



Il quadro normativo: 2009 → 2030

2009

L. 42/2009 e L. 
196/2009

Delega per 
l’armonizzazione dei 
bilanci pubblici

2011

D.lgs. 118/2011 · 
Dir. 2011/85/UE

Principi, 
sperimentazione; 
requisiti UE per i 
quadri di bilancio

2014

D.lgs. 126/2014

Allegati, ordinamento 
delle Regioni, TUEL; a 
regime dal 2015

2021

PNRR – Riforma 
1.15

Sistema unico di 
contabilità 
economico-
patrimoniale accrual

2024

QC + 18 ITAS + PdC 
unico

Determina RGS 
27/6/2024; d.l. 
113/2024: fase pilota 
2025

2026

D.l. 107/2026 (L. 
152/2026)

Regole, 
sperimentazione, 
adozione entro 
l’esercizio 2030

In 15 anni: dall’armonizzazione dei sistemi finanziari all’unificazione in un sistema accrual unico per tutte le PA

Fonti: L. 42/2009; L. 196/2009; d.lgs. 118/2011 e 126/2014; d.l. 152/2021, art. 9 c.14; d.l. 113/2024 conv. L. 143/2024; d.l. 107/2026 conv. L. 152/2026.



Il Dlgs 118/2011: I problemi di coordinamento

In materia di finanza pubblica si ravvisano:

• Difformità negli schemi di bilancio delle PA

• Regole e principi non coerenti tra loro

• Assenza di CEP valido per l’insieme delle PA

Ciò comporta:

- Difficoltà o impossibilità di confrontare tra loro i bilanci delle PA

- Difficoltà nella produzione dei conti consolidati

- Necessarie e dispendiose attività per portare a coerenza i diversi schemi 

contabili delle amministrazioni attraverso lavori di riconciliazione ex post 

che limitando di fatto la trasparenza delle elaborazioni

DISARMONIA VERTICALE, ORIZZONTALE, ESTERNA rende 

necessario un processo di armonizzazione finalizzato a rendere i bilanci delle 

PA omogenei, aggregabili e confrontabili



Il D.lgs n.118/2011: i punti di rilievo



Il D.lgs n.118/2011: i punti di rilievo





Questioni Teoriche

1.Armonizzazione, standardizzazione, unificazione: di cosa 

stiamo effettivamente parlando?

2.Può e in che misura il Post-NPM essere utilizzato come 

framework teorico di riferimento per interpretare o tentare 

di interpretare il processo di cambiamento in atto?



La parola “armonizzazione”, a prescindere 

dall’aggettivazione che ne qualifica lo scopo, implica la 

necessità di un impegno delle “parti” coinvolte a 

convergere verso soluzioni comuni, stante una 

situazione di diversità di comportamenti che è interesse 

reciproco doversi superare per favorire una maggiore 

comparabilità.

ARMONIZZAZIONE



STANDARDIZZAZIONE

Pur muovendo da una medesima situazione di partenza, 

la disarmonia ovvero il riconoscimento della dissonanza, 

per risolvere il problema si lavora per determinare al più 

presto una soluzione, un punto di arrivo, un modello di 

riferimento, cioè uno standard, verso il quale tutti 

devono tendere e al quale tutti devono fare riferimento.



UN RAPIDO CONFRONTO

Armonizzazione

✓  Sforzo reciproco 

verso la

    consonanza.

✓ Valorizzazione delle 

differenze 

riconoscendo , di 

fatto, la validità delle 

ragioni dalle quali 

possono derivare.

Standardizzazione

✓ Sforzo reciproco verso la 

consonanza.

✓ Annullamento delle differenze 

senza riconoscere, di fatto, la 

validità delle ragioni dalle quali 

possono derivare.



UNIFICAZIONE

✓ L’unificazione, infine, è la standardizzazione spinta fino alle 

estreme conseguenze, cioè l’omologazione completa, il 

tentativo di annullare qualsiasi diversità.

✓ Unificare, significa rendere completamente identici tutti i 

profili della “materia” rispetto alla quale s’intendono superare 

le differenze riscontrate nei comportamenti delle “parti” 

interessate.



Se osserviamo i criteri direttivi e i principi dettati dal D. Lgs. 

118/2011 e da tutta la successiva produzione normativa non 

sussistono dubbi sul fatto che, nonostante la Costituzione si 

riferisca “solo” all'armonizzazione dei bilanci ed anche se la stessa 

dizione è utilizzata nel titolo del D. Lgs. 118/2011, R ed EL (ma in 

realtà tutte le AP nelle intenzioni legislative) sono avviate verso

l'unificazione contabile.

UNIFICAZIONE



Gli strumenti dell’armonizzazione dei sistemi contabili 

previsti dalle leggi n. 42/2009 e n. 196 sono:

1. Regole contabili uniformi,

2. Piano dei conti integrato,

3. Schemi di bilancio comuni,

4. Bilancio consolidato con i propri enti, aziende e 

società.

4) GLI STRUMENTI DELL’ARMONIZZAZIONE

CONTABILE



1. REGOLE CONTABILI UNIFORMI



Competenza finanziaria vigente VS  competenza finanziaria potenziata

➢ Per gli enti che adottano la contabilità finanziaria, le obbligazioni sono 

imputate all’esercizio finanziario in cui le obbligazioni sorgono. 

➢ Il principio contabile generale n. 16 della competenza finanziaria, cd. 

potenziata, prevede che le obbligazioni siano registrate quando 

l’obbligazione sorge, con imputazione alle scritture contabili degli 

esercizi in cui l’obbligazione è esigibile .

1. REGOLE CONTABILI UNIFORMI



➢ La  contabilità  economico  patrimoniale  è integrata,  e  non  
derivata,  alla  contabilità finanziaria.

➢ Le scritture di assestamento economico- patrimoniale di fine anno
(di rettifica, integrazione e ammortamento dei costi rilevati nel
corso dell’esercizio) sono autonome rispetto alla contabilità
finanziaria.

1. REGOLE CONTABILI UNIFORMI



2. Piano dei conti integrato (art. 4)

Al fine di consentire il consolidamento ed il monitoraggio dei conti pubblici,  nonché il 

miglioramento della raccordabilità dei conti delle amministrazioni  pubbliche con il Sistema 

europeo dei conti nazionali nell'ambito delle  rappresentazioni contabili, le amministrazioni 

di cui all'articolo 2, adottano il  PIANO DEI CONTI INTEGRATO.

Il piano dei conti integrato, ispirato a comuni criteri di contabilizzazione, e'  costituito 

dall'elenco delle articolazioni delle unità elementari:

-del bilancio finanziario gestionale

-dei conti economico-patrimoniali,





3. Comuni schemi di bilancio

L’articolo 11 del decreto legislativo n. 118/2011 impone agli enti 

territoriali e ai loro enti strumentali in contabilità finanziaria, 

comuni schemi di bilancio:

✓ finanziari (sia il bilancio annuale che pluriennale hanno 

natura autorizzatoria),

✓ economici,

✓ patrimoniali,

✓ consolidati con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, 

società e altri organismi controllati.



IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBB. è costituito dai suoi:

⚫ ORGANISMI STRUMENTALI (le istituzioni);

⚫ ENTI STRUMENTALI CONTROLLATI, enti, fondazioni e aziende controllate;

⚫ ENTI STRUMENTALI PARTECIPATI, enti, fondazioni e aziende partecipate ma non 

controllate

⚫ SOCIETA’ CONTROLLATE (definizione corrispondente a quella civilistica);

⚫ SOCIETA’ PARTECIPATE, (in sperimentazione e in fase di avvio della riforma) società a

totale partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della capo

gruppo, indipendentemente dalla quota di partecipazione.

4. Bilancio Consolidato



DAL 2016

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali

Comprendente:

• PIANO TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

• PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI

• PROGRAMMAZIONE DEL PERSONALE

• ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE

23

BILANCIO a valenza TRIENNALE

DOCUMENTI di PROGRAMMAZIONE



Gli strumenti di programmazione degli enti locali sono:

a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 
luglio di ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni;

b) l'eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il 15
novembre di ogni anno, per le conseguenti deliberazioni;

c) lo schema di bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 15 
novembre di ogni anno.;

d) Il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro 20
giorni dall'approvazione del bilancio ;

24

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI 
BILANCIO



f) Il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di
previsione e al rendiconto;

g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di
attuazione dei programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da
presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ogni anno;

h) le variazioni di bilancio;

i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente,
da approvarsi entro il 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento
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PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI 
BILANCIO



Il piano esecutivo di gestione:

• è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio

• è redatto per competenza con riferimento agli esercizi successivi al primo;

• ha natura previsionale e finanziaria;

• ha contenuto programmatico e contabile;

• può contenere dati di natura extracontabile;

• ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto all’attività
di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite
agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi;

• ha un’estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;

• ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo ad esso
connesse.
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IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE



1) IL  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

Il fondo pluriennale vincolato è stato istituito per rappresentare 

contabilmente la copertura finanziaria di spese impegnate nel corso 

dell’esercizio e imputate agli esercizi successivi, costituita da entrate 

accertate e imputate nel corso del medesimo esercizio in cui è registrato 

l’impegno.

Il fondo pluriennale vincolato è lo strumento che gestisce e rappresenta 

contabilmente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione 

delle risorse e il loro effettivo impiego, nei casi in cui le entrate 

vincolate e le correlate spese, sono accertate e impegnate nel corso del 

medesimo esercizio  e imputate a esercizi differenti.





Sono accertate per intero anche le entrate di dubbia  e 
difficile esazione, per le quali non è certa la  
riscossione integrale:
•Sanzioni amministrative al codice della strada;
•Oneri di urbanizzazione;
•I proventi derivanti dalla lotta all’evasione.

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’



FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’



Esempio 1 – Sanzioni al codice della strada

Il caso: Il Comune accerta nel 2026 sanzioni per 200.000 €. Negli ultimi cinque anni ha riscosso in media il 60% di questi crediti.

Contabilità finanziaria (d.lgs. 118/2011)

• Accertamento per l’intero importo: 200.000 € al Titolo 3

• FCDE stanziato in spesa: 200.000 × 40% = 80.000 €, non 
impegnabile

• A rendiconto il FCDE è quota accantonata del risultato di 
amministrazione

• Effetto: si evita di spendere entrate che probabilmente non si 
incasseranno

Contabilità accrual (ITAS)

• Rilevazione: Crediti per sanzioni a Proventi da sanzioni 
200.000 €

• Fine anno: Svalutazione crediti (costo) a Fondo svalutazione 
crediti 80.000 €

• Stato patrimoniale: credito al valore di presumibile realizzo 
120.000 €

• Conto economico: provento 200.000 € e svalutazione 80.000 
€

Cosa insegna: lo stesso rischio è gestito in modo diverso: in finanziaria con un accantonamento che protegge l’equilibrio, in accrual con una rettifica di 
valore del credito.

Fonti: d.lgs. 118/2011, all. 4/2 (punto 3.3 ed esempio n. 5); ITAS 8 e ITAS 11 (svalutazioni e strumenti finanziari).



Il d.lgs. 118/2011 non è fermo: novità 2026

DM MEF 16 marzo 2026

GU 26/3/2026

• Aggiornamento dei principi contabili 
applicati e degli schemi di bilancio degli 
enti territoriali (allegati al d.lgs. 
118/2011)

• Recepimento delle novità della legge di 
bilancio 2026

Commissione Arconet

seduta del 21 luglio 2026

• Canone unico patrimoniale ricondotto 
tra le entrate tributarie dal 2027

• Nuovi controlli BDAP sulle 
classificazioni a partire dai documenti 
contabili 2026

• Gruppi di lavoro sugli schemi 
sperimentali accrual per gli enti 
territoriali

Il doppio binario

fino al 2030

• La contabilità finanziaria resta 
autorizzatoria (bilancio, equilibri, 
risultato di amministrazione)

• Il 118 continua a evolvere mentre si 
prepara il passaggio al sistema ITAS

Fonti: DM MEF 16/3/2026 (GU 26/3/2026), RGS – Arconet; resoconto seduta Arconet 21/7/2026 (NeoPA, 2026).



Il contesto internazionale: IPSAS ed EPSASII

Perché l’Italia passa all’accrual e su quali standard si basa

PARTE II





…ma cosa sono gli International 
Public Sector Accounting 
Standards (IPSAS)?
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IPSAS

International Public Sector Accounting Standards

Regole tecnico-contabili per la redazione di GPFR

General Purpose Financial Reports

RECOMMENDED  

PRACTICES 

GUIDELINES

3

ACCRUAL 

BASIS IPSAS

Adattamenti di 

IAS/IFRS

Specifici

38
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Un sistema di informazioni sulla situazione e 

sui risultati economico-finanziari di un PA

Rivolta a potenziali destinatari interni ed 

esterni
b)

Rileva e rappresenta «integralmente» il 

patrimonio di una PA e le connesse  

variazioni di esercizio

c)

a)



Chi li definisce?

IPSAS

IPSAS Board

• Standard Setter;

• Auditor privati e pubblici;

• Rappresentanti professione 

contabile;

• Docenti universitari, ecc.

Consultation  

Advisory 

Group
Public

Interest 

Committee

PROGETTI IN DISCUSSIONE ...



Standard che si applicano su sistemi contabilità fondati 

sul principio accrual

IPSAS

… dove si applicano?

Momento della rilevazione

Criterio di competenza

Oggetto di bilancio



Accrual*Cash

Modified  

Accrual

Modified  

Cash

Legal accrual…

Classificazione internazionale dei sistemi contabili

*Principio della competenza economica



Differenze...

PUBBLICO

Rileva i FLUSSI di entrata e di uscita 

derivanti dall’esecuzione del bilancio di 

previsione (anche in una fase antecedente 

l’incasso e il pagamento: accertamento e 

impegno)

Finalità: Rilevare i SALDI (E-S)

Risultato di

amministrazione

Contabilità finanziaria 

(cont. budgetaria)

PRIVATO

Rileva sia i FLUSSI che 

gli STOCK derivanti dalle 

operazioni di gestione
(correlati ad una previsione 

budgetaria iniziale)

Finalità: Rilevare il risultato di 

esercizio

+/- Patrimonio Netto

Contabilità economico -

patrimoniale



IPSAS: la nuova generazione di standard (2022-2026)

Standard IPSAS Contenuto In vigore dal ITAS collegato

IPSAS 43 Leases (sostituisce IPSAS 13) 1/1/2025 ITAS 7

IPSAS 44 Attività non correnti destinate alla vendita 1/1/2025 —

IPSAS 45 Property, Plant and Equipment (sostituisce IPSAS 17): beni culturali e infrastrutture 1/1/2025 ITAS 4

IPSAS 46 Measurement: nuovo quadro dei criteri di valutazione (es. current operational value) 1/1/2025 QC, ITAS 4-5

IPSAS 47 Revenue (sostituisce IPSAS 9, 11 e 23) 1/1/2026 ITAS 9

IPSAS 48 Transfer Expenses: prima disciplina dei trasferimenti erogati 1/1/2026 ITAS 18

IPSAS 49 Retirement Benefit Plans 1/1/2026 ITAS 15

Implicazione: gli ITAS sono ancorati a una base IPSAS che sta cambiando; la manutenzione degli standard italiani (determine RGS 2025) segue anche 
questo movimento.

Fonte: IPSASB – Handbook of International Public Sector Accounting Pronouncements; IPSASB, comunicato 30/5/2023 su IPSAS 47-48.



«…gli Stati membri si dotano di sistemi di contabilità pubblica che

coprono in modo completo e uniforme tutti i sotto-settori […] e

contengono le informazioni […] per generare dati fondati sul principio

ACCRUAL al fine di predisporre i dati basati sulle norme SEC 2010.»

«[…] uniformità nelle norme e nelle procedure contabili nonché

l’integrità dei sistemi di raccolta ed elaborazione dei dati

sottostanti.»

«Gli Stati membri istituiscono meccanismi appropriati per il

coordinamento tra tutti i sotto-settori dell’amministrazione pubblica…»

Art.3

Art.12

Art.13

Direttiva 2011/85/UE  relativa ai requisiti per i quadri di bilancio degli Stati membri

Art.16

«La Commissione, entro il 31 dicembre 2012, valuta l’adeguatezza degli STANDARD

contabili internazionali applicabili al settore pubblico per gli Stati membri.»

Non abolisce o sostituisce le contabilità esistenti, in particolare quella di cassa.



Il percorso delineato da Eurostat

* First Accrual Opening Balance Sheet (Primo Bilancio di apertura a base Accrual)

** First EPSAS Opening Balance Sheet (Primo Bilancio di apertura a base EPSAS)

Eurostat ha istituito una Task Force per l’analisi degli IPSAS e la definizione di un EPSAS Project.

Successivamente ha identificato due principali fasi per l’adozione degli EPSAS all’interno degli 

Stati membri.

EPSAS STANDARD WORKING GROUP

Cell on first time implementation 

Cell on governance principles

Cell on principles related to EPSAS standards

TASK FORCE 

IPSAS/EPSAS



Accounting

maturity (AM)
Central State Local Social Funds

ALTA

AM ≥ 70%

Austria, Repubblica 

Ceca, Danimarca, 

Estonia, Finlandia, 

Francia, Lettonia, 

Lituania, Slovacchia, 

Spagna, Svezia, 

Regno Unito

Belgio, Cipro,

Repubblica Ceca, 

Estonia, Finlandia, 

Francia, Irlanda, 

Lettonia, Lituania, 

Malta, Portogallo, 

Slovacchia, Svezia, 

Regno Unito

Repubblica Ceca, 

Estonia, Finlandia, 

Francia, Lituania, 

Paesi Bassi, 

Portogallo, Svezia

MEDIA 

70%>AM

≥40%

Belgio, Bulgaria, 

Ungheria, Irlanda, 

Polonia, Portogallo, 

Romania, Slovenia

Belgio, Spagna

Bulgaria, Danimarca, 

Germania, Ungheria, 

Paesi Bassi, Polonia, 

Romania, Slovenia, 

Spagna

Austria, Belgio, 

Bulgaria, Croazia, 

Danimarca, 

Ungheria, Irlanda, 

Lettonia, Polonia,

Spagna

BASSA

AM < 40%

Croazia, Cipro,

Germania, Grecia, 

Italia, 

Lussemburgo, Malta,

Paesi Bassi

Austria, Germania

Austria, Croazia, 

Grecia, Italia, 

Lussemburgo

Cipro, Germania,

Grecia, Italia, 

Lussemburgo, 

Romania, Slovacchia,

Slovenia

Panoramica internazionale

ACCOUNTING MATURITY

…“maturità” nell’applicazione della contabilità accrual

based in modo conforme agli standard IPSAS.



Accounting maturity: dove si colloca l’Italia
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Italia: grado di maturità accrual (%)
Letture

• Italia 2025: 32% – tra gli ultimi Paesi UE, in calo rispetto 
al 35% del 2020

• Proiezione 2030: 88% – uno dei balzi più ampi in 
Europa, se la riforma va a regime

• Nel mondo (2024): 53 giurisdizioni su 169 (31%) hanno 
adottato l’accrual completo

La mappa delle slide precedenti va quindi letta come 
“fotografia” pre-riforma

Fonte: Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, del. n. 26/SSRRCO/AUD/2026 (audizione sul d.l. 107/2026), su dati di studi internazionali richiamati.



APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2011/85/UE

IPSAS/EPSAS: OCCASIONE UNICA PER ARMONIZZARE
STANDARDIZZANDO …
…E ALLINEARSI AI DETTAMI DELL’UE!

ARMONIZZAZIONE



Riforma 1.15 PNRR, d.l. 107/2026 e standard ITASIII

Il sistema unico di contabilità economico-patrimoniale accrual

PARTE III



l PNRR, proposto dallo Stato italiano ed approvato a livello europeo, prevede tra le cosiddette “Riforme 
abilitanti”. 

Tra queste l’Italia ha proposto di rivoluzionare il sistema contabile pubblico a poco più di dieci anni 
dall’entrata a regime dalla cosiddetta riforma della “contabilità armonizzata”, con l’implementazione di 
un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale secondo le logiche ACCRUAL, da applicare alle 
Pubbliche Amministrazioni italiane con obiettivo PNRR al 2026 (oggi: adozione entro l’esercizio 2030, d.l. 
107/2026).

Il punto 1.15 dal titolo “Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità 
economico-patrimoniale accrual”  si pone quale obiettivo, quello di implementare un sistema di 
contabilità, in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del Consiglio, basato sul principio accrual, in 
linea con il percorso già delineato a livello internazionale ed europeo per la definizione di principi e 
standard contabili nelle pubbliche amministrazioni (IPSAS/EPSAS).

La riforma contabile “accrual” prevista nel PNRR



Struttura di governance



Riforma 1.15: le milestone PNRR sono state raggiunte

Milestone Contenuto Scadenza Esito

M1C1-108
Quadro concettuale, standard ITAS, piano dei conti unico 
multidimensionale

II trim. 2024
Raggiunta – determina RGS
n. 176775 del 27/6/2024

M1C1-117
Primo ciclo di formazione per enti pari ad almeno il 90% della 
spesa primaria

I trim. 2026
Raggiunta – ~15.000 operatori,
~2.500 enti, 94,82% della spesa

M1C1-118 Chiusura fase pilota + atto legislativo per l’adozione dell’accrual 30/6/2026
Raggiunta – schemi 2025 inviati;
d.l. 107/2026

Cosa è cambiato rispetto al cronoprogramma originario: l’atto legislativo non fa partire subito l’accrual per tutti, ma fissa la 
sperimentazione e l’adozione entro l’esercizio 2030.

Fonti: Corte dei conti, del. 26/SSRRCO/AUD/2026; RGS – Contabilità accrual; ItaliaOggi 16/7/2026.



La governance della riforma

1
Struttura di governance

art. 9, c.14, d.l. 152/2021

Comitato direttivo e Standard Setter Board: elaborano e aggiornano QC, ITAS e PdC 
unico. Un DM MEF la ridefinisce per renderla più rappresentativa (art. 9, c.3, d.l. 
107/2026).

2
Decreto MEF

art. 9, c.2

Adotta principi e aggiornamenti su proposta della Struttura, almeno nell’esercizio 
precedente a quello di applicazione.

3
Commissione Arconet

art. 9, c.4 e art. 12, c.4

Sentita per gli enti territoriali; propone i decreti di sperimentazione per Regioni ed enti 
locali.

4
Servizio centrale per la contabilità accrual

art. 8, c.4-bis (in conversione)

Nuovo ufficio dirigenziale generale presso il MEF-RGS.

5
Corte dei conti – SS.RR.

art. 12, cc.3-4 (in conversione)

Sentite sui programmi di sperimentazione.

Fonte: d.l. 26/6/2026 n. 107, conv. con mod. L. 7/8/2026 n. 152 (testo coordinato, GU n. 192 del 20/8/2026).



Il “quadro contabile” accrual: tre pilastri

1 Quadro concettuale

Finalità dell’informativa, utenti, 
caratteristiche qualitative, definizioni degli 
elementi del bilancio, criteri di rilevazione 
e valutazione

2 18 standard ITAS

Regole di rilevazione, valutazione ed 
esposizione, derivate dagli IPSAS con 
adattamenti al contesto italiano

3 Piano dei conti unico 
multidimensionale

Unico per tutte le PA; ogni registrazione ha 
natura economico-patrimoniale e 
dimensioni ulteriori (es. finanziaria, 
analitica); raccordo univoco

La manutenzione degli standard (2025)

• Gennaio 2025: aggiornato ITAS 1 per recepire le revisioni di ITAS 9 (Ricavi e proventi) e ITAS 18 (Costi e oneri) sui proventi da trasferimenti vincolati

• Determina RGS n. RR 150 del 25/9/2025: aggiornati ITAS 1, 4 e 9 e gli schemi di bilancio, con precisazioni per gli enti della fase pilota

Fonti: determina RGS 27/6/2024; ANCREL – documenti RGS (aggiornamento ITAS 1, 27/1/2025; determina RR 150/2025); d.l. 107/2026, art. 9.





I 18 ITAS per area del bilancio

Struttura e politiche

ITAS 1  Composizione e schemi del bilancio

ITAS 2  Politiche contabili, stime, errori, fatti 
successivi

ITAS 3  Operazioni in valuta estera

Attivo

ITAS 4  Immobilizzazioni materiali

ITAS 5  Immobilizzazioni immateriali

ITAS 6  Accordi per la gestione di servizi

ITAS 7  Locazioni

ITAS 8  Svalutazioni

ITAS 10  Rimanenze

ITAS 11  Strumenti finanziari

Passivo e personale

ITAS 13  Accantonamenti, passività e attività 
potenziali

ITAS 15  Benefici per i dipendenti

ITAS 16  Prestazioni sociali in denaro

Risultato economico

ITAS 9  Ricavi e proventi

ITAS 18  Costi e oneri

ITAS 17  Ratei e risconti

Gruppo

ITAS 12  Bilancio consolidato

ITAS 14  Partecipazioni, controllo e controllo 
congiunto

In aula approfondiamo:

• ITAS 1 – bilancio d’esercizio

• ITAS 9 / 18 – proventi e costi

• ITAS 17 – ratei e risconti

• ITAS 13 – fondi e passività potenziali

Fonte: RGS – Contabilità accrual, “Standard ITAS” (corrispondenze IPSAS/EPSAS nella tabella della slide precedente).









Dalla contabilità del 118 agli schemi ITAS: il ponte della fase pilota

1

Contabilità 
finanziaria + COEP

d.lgs. 118/2011, PdC 
integrato

2

Modelli di raccordo

PdC integrato → PdC 
unico (determina RGS 

129/2025)

3

Integrazioni ITAS

Rettifiche per 
componenti non rilevate 

dal 118

4

Schemi ITAS 1

SP e CE 2025 (DM 
23/12/2024; DM 

6/8/2025)

5

BDAP (XBRL)

Invio entro 30/6/2026 
alla RGS

Il passo successivo (dal 2026): schemi sperimentali elaborati ogni anno fino all’adozione (art. 12, c.1, d.l. 107/2026); i modelli di 
raccordo sono aggiornati in base agli esiti e pubblicati dalla RGS (c.2).

Il traguardo (dal 2030): rilevazioni secondo gli ITAS sul piano dei conti unico, accanto alla contabilità finanziaria autorizzatoria.

Fonti: DM MEF 23/12/2024 e 6/8/2025; determina RGS 129/2025; d.l. 107/2026, art. 12.



D.l. 26 giugno 2026, n. 107: l’architettura (Capo II)

Articolo Contenuto

Art. 8 Sistema di contabilità economico-patrimoniale unico: chi lo adotta e quando

Art. 9 Quadro di principi e regole: QC, ITAS, piano dei conti unico; governance e decreti MEF

Art. 10 Adempimenti propedeutici: inventari, crediti e debiti, struttura interna, sistemi informativi

Art. 11 Formazione: piano almeno triennale (offerta SNA) e corso multimediale RGS

Art. 12 Sperimentazione: schemi sperimentali dal 2026; decreti per gli enti territoriali entro il 30/6/2027

Art. 13 Istat: stime trimestrali sul saldo delle amministrazioni pubbliche, trasmesse al MEF-RGS

Conversione: L. 7 agosto 2026, n. 152 (testo coordinato in GU n. 192 del 20/8/2026).

Fonti: Camera dei deputati, scheda del provvedimento d.l. 107/2026 (dossier C. 2987-A); testo coordinato.



Art. 8 – Chi adotta l’accrual, e quando

c.1

Amministrazioni della fase pilota

(art. 10, c.3, d.l. 113/2024)

Adottano il quadro dell’art. 9 a seguito della sperimentazione, entro l’esercizio 2030 e 
a decorrere dal medesimo

c.2

Tutte le altre amministrazioni
Regime di contabilità economico-patrimoniale semplificato; contenuti, tempi e 
modalità con uno o più decreti MEF

c.3

Organi costituzionali
Si adeguano nell’ambito della propria autonomia (comma inserito in conversione)

c.4

Amministrazioni già in sola COEP

(incluso il SSN)

Adeguano bilancio di previsione o budget; nel bilancio d’esercizio raffronto 
preventivo/consuntivo

Per gli enti locali: il 2030 riguarda gli enti “pilota”; Comuni sotto 5.000 abitanti e unioni attendono il regime semplificato.

Fonte: d.l. 107/2026, art. 8, testo coordinato con L. 152/2026; ItaliaOggi 13/8/2026.



Artt. 9-10 – Le regole e i “compiti a casa” per gli enti

Art. 9 – Quadro di principi e regole

• QC, ITAS e piano dei conti unico multidimensionale, definiti dalla 
Struttura di governance

• Adozione e aggiornamenti con decreto MEF, almeno 
nell’esercizio precedente a quello di applicazione

• Possibili voci di dettaglio del piano dei conti, purché il raccordo 
resti univoco

• Per gli enti territoriali è sentita Arconet; per la sanità, concerto 
con il Ministero della salute

Art. 10 – Adempimenti propedeutici

1
Inventari

Adeguamento di immobilizzazioni, partecipazioni, 
rimanenze; ricognizione completa di crediti e debiti

2
Organizzazione

Una struttura interna responsabile della COEP e degli 
inventari

3
Sistemi informativi

Adeguamento al DM MEF 6/8/2025: unicità di 
imputazione e interoperabilità con il MEF

Fonte: d.l. 107/2026, artt. 9-10 (testo coordinato con L. 152/2026).



Artt. 11-12 – Formazione e sperimentazione

Art. 11 – Formazione

• Piano formativo almeno triennale, in via 
prioritaria su offerta SNA o certificata SNA

• Il corso multimediale RGS su QC e ITAS è parte 
integrante del piano

Art. 12 – Sperimentazione

• c.1 Dall’esercizio 2026 e fino all’adozione: schemi di bilancio sperimentali 
trasmessi alla RGS

• c.2 Modelli di raccordo aggiornati in base agli esiti

• c.3 Programmi specifici anche su un sottoinsieme rappresentativo di enti (sentite 
le SS.RR. della Corte dei conti)

• c.4 Enti territoriali: decreti entro il 30/6/2027 su proposta Arconet, che 
individuano gli enti per area geografica e dimensione, dettano regole anche in 
deroga a TUEL e d.lgs. 118/2011 e uno stato patrimoniale semplificato per i 
piccoli enti

Proposta Arconet (2026): 34 enti sperimentatori – 4 
Regioni, 3 Città metropolitane, 7 Province, 20 Comuni 
(almeno 5 sotto 5.000 ab.), senza incentivi dedicati

Fonti: d.l. 107/2026, artt. 11-12; ItaliaOggi 4/9/2026; NeoPA (seduta Arconet 21/7/2026).



La roadmap: 2024 → 2030

2024

QC, 18 ITAS, PdC 
unico

Fase pilota avviata (d.l. 
113/2024)

2025

Esercizio pilota

Schemi ITAS 1 via 
raccordo; formazione

2026

D.l. 107/2026

Schemi sperimentali 
annuali; candidature enti 

territoriali

2027

Entro il 30/6

Decreti di 
sperimentazione per gli 

enti territoriali

2028-29

Sperimentazione

Doppio binario sugli enti 
selezionati; 

adeguamento software

2030

Adozione

Enti della fase pilota in 
accrual ITAS

Lettura prudente: le date dal 2027 dipendono dai decreti attuativi; per i piccoli enti il regime semplificato è ancora da definire.

Fonti: d.l. 113/2024; d.l. 107/2026, artt. 8 e 12; proposta Arconet 2026 (stampa specializzata). Il biennio 2028-2029 è l’orizzonte indicato da Arconet/RGS, non una data di legge.



Il sistema contabile accrual accounting
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Come funzionerà con l``accrual?



Il bilancio di esercizio



Il bilancio di esercizio



Rendicontazione









Esempio 2 – Acquisto di uno scuolabus

Il caso: Il 1° dicembre 2026 il Comune acquista e paga uno scuolabus da 100.000 €, con vita utile stimata di 10 anni.

Contabilità finanziaria (d.lgs. 118/2011)

• Impegno e pagamento 100.000 € al Titolo 2 (spese in conto 
capitale)

• Rendiconto 2026: l’intera spesa pesa sull’esercizio

• Esercizi 2027-2036: nessuna ulteriore rilevazione

• La copertura deve esistere tutta nel 2026 (entrate in conto 
capitale, avanzo o mutuo)

Contabilità accrual (ITAS)

• 1/12: Automezzi (immobilizzazione, ITAS 4) a Banca 100.000 €

• 31/12: Ammortamento a Fondo ammortamento 833 € 
(100.000/10 × 1/12)

• Conto economico 2026: costo di 833 €

• Stato patrimoniale: valore netto 99.167 €; dal 2027 
ammortamento di 10.000 € l’anno

Cosa insegna: in accrual il costo segue l’utilizzo del bene: ogni anno sopporta la sua quota, nel rispetto dell’equità intergenerazionale.

Fonti: d.lgs. 118/2011, all. 4/2; ITAS 4 – Immobilizzazioni materiali (riferimento IPSAS 17/45).



ITAS 9 e ITAS 18: proventi e costi

ITAS 9 – Ricavi e proventi

• Distingue i proventi da operazioni con corrispettivo (vendite, 
prestazioni di servizi) da quelli senza corrispettivo (tributi, 
trasferimenti)

• Il criterio guida è la maturazione economica, non l’accertamento

• Revisione 2025: nuovo trattamento dei proventi da trasferimenti 
vincolati

• Riferimento internazionale: IPSAS 9-23, ora confluiti in IPSAS 47

ITAS 18 – Costi e oneri

• Rilevazione dei costi quando i beni e i servizi sono utilizzati, a 
prescindere dall’impegno di spesa

• Disciplina i trasferimenti erogati, tema finora privo di uno 
standard internazionale

• Riferimento internazionale: IPSAS 48 (Transfer Expenses)

Domanda per l’aula: un contributo regionale vincolato a un investimento è un provento dell’anno in cui viene accertato? (lo vediamo 
nell’esempio che segue)

Fonti: RGS – linee guida ITAS 9 e ITAS 18; aggiornamento ITAS 1 del 27/1/2025; IPSASB (IPSAS 47-48).



Esempio 3 – Contributo regionale vincolato

Il caso: A novembre 2026 il Comune incassa dalla Regione 60.000 € vincolati alla riqualificazione di una scuola, da restituire se non 
utilizzati. I lavori si svolgono nel 2027.

Contabilità finanziaria (d.lgs. 118/2011)

• Accertamento e riscossione 60.000 € al Titolo 4 nel 2026

• Nessun impegno nel 2026: le risorse confluiscono nella quota 
vincolata del risultato di amministrazione

• Nel 2027: applicazione dell’avanzo vincolato e impegno dei 
lavori

• Se l’impegno fosse assunto nel 2026 con esigibilità 2027, la 
copertura passerebbe dal FPV

Contabilità accrual (ITAS)

• Incasso: Banca a Passività per contributi da utilizzare 60.000 €

• Il vincolo di restituzione impedisce di considerare il provento 
già maturato

• Quando il vincolo è rispettato: la passività si riduce e si rileva 
il provento

• Se il contributo finanzia un bene ammortizzabile, il provento 
segue di norma l’ammortamento del bene

Cosa insegna: il vincolo finanziario (avanzo vincolato, FPV) e la condizione economica (passività fino al rispetto del vincolo) rispondono alla stessa 
esigenza con strumenti diversi.

Fonti: d.lgs. 118/2011, all. 4/2 (punti 5.4 e 9.2); ITAS 9 – Ricavi e proventi, revisione 2025 sui trasferimenti vincolati; IPSAS 23/47.



Il caso particolare dei Ratei

I ratei misurano quote di costi/ricavi relative a servizi 
utilizzati/ceduti nell’esercizio che non hanno ancora 

comportato un’uscita/entrata finanziaria

77

Misurano 

costi e ricavi da 

integrare

Valori di 

Natura 

Finanziaria

Analogamente al caso dei risconti, anche i ratei sono da riferirsi ad 

un prefissato arco temporale compreso tra due o più esercizi.







I risconti: attivi e passivi
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Risconti 

Attivi

Riguardano, dunque, costi 

anticipati.
Riguardano, dunque, ricavi 

anticipati.

Risconti 

Passivi





Esempio 4 – Fitto attivo incassato in anticipo

Il caso: Il 1° ottobre 2026 il Comune concede in locazione un immobile per un anno e incassa subito l’intero canone di 12.000 €.

Contabilità finanziaria (d.lgs. 118/2011)

• Accertamento e riscossione 12.000 € al Titolo 3 nel 2026

• L’obbligazione è esigibile nel 2026: tutta l’entrata è di 
competenza finanziaria 2026

• Esercizio 2027: nessuna rilevazione

Contabilità accrual (ITAS)

• 1/10: Banca a Fitti attivi 12.000 €

• 31/12: Fitti attivi a Risconti passivi 9.000 € (9/12, ITAS 17)

• Conto economico 2026: provento di 3.000 €

• 1/1/2027: il risconto si riapre e genera un provento di 9.000 €

Cosa insegna: il risconto sposta nel tempo il provento già incassato, attribuendolo all’esercizio in cui il servizio (la disponibilità dell’immobile) è 
effettivamente reso.

Fonti: d.lgs. 118/2011, all. 4/2; ITAS 17 – Ratei e risconti.





















Esempio 5 – Contenzioso con un fornitore

Il caso: A fine 2026 è pendente una causa promossa da un fornitore. Il legale stima probabile la soccombenza e un onere di 30.000 €; la 
sentenza è attesa nel 2027.

Contabilità finanziaria (d.lgs. 118/2011)

• Nessun impegno: l’obbligazione non è ancora giuridicamente 
perfezionata

• Accantonamento al fondo contenzioso nella quota 
accantonata del risultato di amministrazione

• Alla sentenza: impegno e pagamento finanziati 
dall’applicazione della quota accantonata

Contabilità accrual (ITAS)

• 31/12/2026: Accantonamento per rischi (costo) a Fondo rischi 
contenzioso 30.000 € (ITAS 13)

• Condizioni: obbligazione attuale da evento passato, esborso 
probabile, stima attendibile

• Se la soccombenza fosse solo possibile: nessun fondo, 
informativa in nota integrativa

• Alla sentenza: Fondo rischi a Debiti; l’eventuale differenza va 
a conto economico

Cosa insegna: entrambi i sistemi accantonano, ma in accrual l’onere pesa sul risultato economico dell’anno in cui nasce il rischio, non quando viene 
pagato.

Fonti: d.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 5.2 lett. h); ITAS 13 – Accantonamenti, passività e attività potenziali.



: Il sistema contabile accrual accounting: cosa cambia per gli enti locali
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Il sistema contabile accrual accounting: cosa cambia per gli enti locali



Cosa cambia per l’ente locale: COEP del 118 vs accrual ITAS

Aspetto COEP del d.lgs. 118/2011 (all. 4/3) Sistema accrual ITAS

Ruolo Conoscitivo, affiancata alla contabilità finanziaria Sistema unico per tutte le PA; la finanziaria resta autorizzatoria

Rilevazione
In larga parte derivata dalle scritture finanziarie (matrice di 
correlazione)

Regole ITAS; obiettivo: scritture native sul piano dei conti unico

Regole Principio applicato nazionale Quadro concettuale + 18 ITAS di matrice IPSAS

Schemi SP e CE del 118
ITAS 1: SP con distinzione corrente/non corrente, CE, flussi di cassa, 
variazioni del PN, nota

Inventari Spesso il punto debole Riclassificazione secondo ITAS 4, 5 e 6

Fondi e personale Accantonamenti legati al risultato di amministrazione ITAS 13 (fondi), ITAS 15 (benefici ai dipendenti)

Fonti: d.lgs. 118/2011, all. 4/3; ITAS 1; ItaliaOggi 2/7/2026 (Bellesia). Il superamento della matrice di correlazione è una lettura della dottrina, non una previsione testuale del d.l. 107/2026.



I nodi aperti secondo la Corte dei conti

Coordinamento

Il rapporto con TUEL e d.lgs. 118/2011 non è ancora definito: due 
contabilità possono valutare in modo diverso lo stesso fatto

Equilibri di bilancio

Va valutato se mantenere nella L. 243/2012 una nozione di 
equilibrio solo finanziaria

Costi per gli enti

Organizzazione, formazione e software: aggravio soprattutto per gli 
enti meno dotati

Sperimentazione

Criteri solo geografico-demografici forse insufficienti; rischio di 
attendismo per gli enti esclusi

Piccoli enti

Bene lo stato patrimoniale semplificato, ma anche gli enti minori 
devono partecipare al percorso

Qualità dei dati

Le verifiche 2024 hanno trovato inventari lacunosi, risconti calcolati 
in modo forfettario, impegni pluriennali errati

Fonte: Corte dei conti, SS.RR. in sede di controllo, del. n. 26/SSRRCO/AUD/2026 (audizione sul d.l. 107/2026); riquadro su verifiche della Sezione Toscana.



Riferimenti per approfondire

Norme e atti

• D.lgs. 118/2011 e allegati; DM MEF 16/3/2026

• D.l. 152/2021, art. 9, c.14 (governance)

• D.l. 113/2024, conv. L. 143/2024 (fase pilota)

• D.l. 107/2026, conv. L. 152/2026, artt. 8-13

• Determine RGS 27/6/2024, n. 259/2024, n. 129/2025, n. RR 150/2025

• DM MEF 23/12/2024 e 6/8/2025

Documenti e siti

• RGS – portale Contabilità accrual: accrual.rgs.mef.gov.it (ITAS, linee 
guida, modelli di raccordo)

• RGS – Arconet: rgs.mef.gov.it (armonizzazione)

• Corte dei conti, SS.RR., del. 26/SSRRCO/AUD/2026

• Camera dei deputati, dossier C. 2987-A sul d.l. 107/2026

• IPSASB – Handbook of International Public Sector Accounting 
Pronouncements
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